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◆ Il documento presentato dal governo
affronta solo tre dei cinque capitoli previsti
Accantonati i nodi sviluppo e contratti

◆Su formazione, concertazione e semplificazione
i sindacati hanno già pronti gli emendamenti
che oggi saranno spediti a Palazzo Chigi

◆Non sarà facile chiudere prima di Natale
Cgil, Cisl e Uil chiedono impegni certi
«Non può esserci riduzione salariale»

IN
PRIMO
PIANO

Due ostacoli per il nuovo patto sociale
Politica economica e modello contrattuale, domani il round decisivo
SILVIA BIONDI

ROMA Si dovrà aspettare giovedì
percapire se ilnuovopattosociale
può essere messo sotto l’albero di
Natale. Il fine settimana di passio-
ne, volato via tra incontri al verti-
ce più o meno segreti, ha portato
come frutto la scrittura di soli tre
capitoli sui cinque previsti dal go-
verno per riscrivere ilnuovopatto
per il lavoro e lo sviluppo.«Abbia-
mo decisodi procedereper tappe-
ha spiegato ieri il portavoce di
D’Alema al termine dell’incontro
tra Governo e parti sociali -. Privi-
legiamo i contenuti sui tempi».Le
questioni spinose (politica dei
redditi, assetti contrattuali,politi-
cheper losviluppo)per ilmomen-
to sono state accantonate. Nel do-
cumento consegnato ieri dal pre-
sidente del Consiglio e dal mini-
stro per il Lavoro Antonio Bassoli-
no alle 32 associazioni imprendi-
toriali, sindacali e di categoria i
due nodi da sciogliere sono stati
solo elencati sotto forma di titolo.
Sul resto (concertazione, forma-
zione e semplificazione) il Gover-
no ha messo nero su bianco le sue
proposte, su cui c’è un accordo di
massimatraleparti.Ieriisindacati
confederali hanno lavorato insie-
mefinoallenovediseraperemen-
dare il documento. Stamani le os-
servazioni saranno recapitate a
PalazzoChigi.Seaccolte,alnuovo
tavoloplenarioinprogrammaper
giovedì matti-
na si può passa-
re a discutere di
sviluppo e oc-
cupazione,
cioé delle stra-
tegie di politica
economica dei
prossimi anni.
Una parte, co-
me fa notare il
segretario con-
federale della
Cisl Natale For-
lani,«dinonmarginaleimportan-
tanza,vistocheèlìchesidiscutedi
incentivi alle imprese, pressione
fiscale e contributiva, infrastrut-
ture». Solo alla fine si aggredirà il
problema dei problemi, cioé il
modello contrattuale. Con la spe-
ranza che, nel passare dei giorni e
degli incontri formali ed informa-
li, le posizioni tra sindacati ed im-

prenditori ed all’interno dei due
schieramenti, riescano a trovare
unasintesionorevole.

Gli emendamenti prodotti ieri
dai sindacati sono, come si dice in
Cgil, «obiezioni ed aggiustamenti
che si possono risolvere con un
po’ dibuona volontà». Limaturee
riscritture, richieste di trovare nel
patto una serie di materie che, al
momento, sono state solo citate
verbalmente, come i patti territo-
riali e icontrattidiarea,gli investi-
mentiper le infrastrutturee il rior-
dino degli incentivi. D’Alema ha
assicurato, nel corso dell’incon-
tro, che il Governo è pronto e che
neldocumentofinalecisaràtutto.
Poi ci sono precisazioni che ri-
guardano, ad esempio, le proce-
dure di snellimento burocratico (i
sindacati chiedono che le confe-
renze dei servizi possano decidere
amaggioranzaenonall’unanimi-
tà), certezze sugli sportelli unici
per le imprese,unariscrutturadel-
laparterelativaallaconcertazione
(su cui esiste già un protocollo fir-
mato a suo tempo con Treu che
Cgil,CisleUilnonvoglionovede-
resnaturato).

Questioni risolvibili. Più pro-

blematico, invece, trovare il ban-
dolodellamatassasullesceltepor-
tanti del patto. I sindacati si aspet-
tano scelte di politica economica
chiare, che facilitino di conse-
guenza anche la discussione sulla
politica dei redditi e sul modello
contrattuale.Sucosafareperfavo-
rire sviluppo e occupazione, Cgil,
Cisl e Uil chiedono impegni certi.
«Se discutiamo di incentivi dob-
biamo discutere anche di riduzio-
ne del prelievo fiscale Irpef», dice
Guglielmo Epifani della Cgil. Ag-
giunge Forlani: «Per ora il Gover-
no non è in grado di dire dove si
prendono quei diecimila miliardi
necessari adiminuire ilcostodi la-
voro di un punto all’anno per tre
anni».

Quanto al modello contrattua-
le, la partita è quanto mai aperta.
Ma, come fa notare laCgil, «nonè
tanto il problema di differenze tra
noi e la Cisl, che comunque vo-
gliamo entrambe il doppio livello
contrattuale, ilveroscoglio.Ilpro-
blema è che Confindustria non
può pensare di fondare il patto so-
ciale sulla riduzione salariale». Su
questo, avvertono i sindacalisti, si
giocal’interonegoziato.

●■LA SCHEDA

COSA C’È (E COSA NON C’È) NELLA BOZZA
PRESENTATA DAL GOVERNO
■ Dellecinquelineeguidapresentatedalgoverno,solotresisonotradottein

capitolideldocumento.Sulleduequestionipiùimportanti(politicadei
redditiemodellocontrattuale,sviluppoeoccupazione)iltestodelgover-
noèancorabianco.

Politica di concertazione
■ Èinsostanzalaconfermadell’accordodi luglio‘93.Cisarà

unconfrontopreventivodelgovernoconlepartisociali
sullemateriedipoliticasociale.Sarannoattivatesedidi
confrontoeistituzionispecificheperrafforzarelaconcer-
tazionenelcampodeiservizidipubblicautilità.Particola-
reimportanterivestirà lasedediconcertazionediprima-
vera.Allaconcertazionenazionaleparteciperannoanche
Regioni,ProvinceeComuni.

Formazione continua
■ Ilgovernosi impegnaaistituirel’obbligodifrequenzafor-

mativafinoa18anni.Laformazionepergliapprendisti
saràestesaedintensificata.Sarannoestesi itirocini forma-
tivicheservonoaraccordarel’esperienzascolasticaconil
mondodel lavoro.SaràcostituitalaFondazioneperlafor-
mazionecontinua.Ilgovernomiraaconcordareconle
partisocialimeccanismicontrattualichefinalizzinoquote
diriduzionediorarioallaformazione.Governo,Regioni
edenti localisi impegnanoariservarequotedirisorse
pubblichedestinateallaformazionedei lavoratori.

Semplificazione amministrativa
■ ÈlaleggeBassaninisullasburocratizzazioneacui ilgover-

nosiaffidaperfavorirel’accelerazionedegli investimenti
pubblici.Sivadallosportellounicoperleimpresealla
semplificazionedelladocumentazioneamministrativa,
dallarevisionedellaConferenzadeiserviziallaprivatizza-
zionedelleprocedurecontabili.Unaparteimportanteri-
guardaiprogettispecialiper lepubblicheamministrazio-
ni,coninterventipariacirca330miliardi.

Politica dei redditi e assetti contrattuali
■ Èl’ultimocapitolochesaràscritto.dovràprevederel’in-

terventodelgovernosull’inflazioneprogrammataesulle
garanziedell’invarianzadiprezzietariffe.Suquestaparte
siregistrapoi ilnodoprincipaledelnuovopattosociale: il
modellocontrattuale.Isindacatichiedono(condifferen-
zesostanziali traCgileCisl) ilmantenimentodeiduelivel-
li,Confindustria,piccoleimprese,commercioeartigia-
natopropendonoperavernesolouno.

Sviluppo e occupazione
■ Èl’altrocapitolorimastobianco.Èquichetroverannospaziolelineedipoliti-

caeconomica.governoepartisocialidovrannomettersid’accordosuincen-
tiviperl’occupazione,pressionefiscaleecontributivaeinfrastrutture.

L’incontro tra governo e parti sociali che si è svolto ieri a Palazzo Chigi Oliverio/Ap

Per rilanciare lo sviluppo al Sud
900 miliardi destinati alla ricerca
■ L’impegnosusemplificazioneamministrativaeabbattimentodei

tempidecisionaliconsentirànell’immediatoilrilanciodelle intesedi
programmadelministerodell’UniversitàconilCnrel’Enea.Come
effettoabreveemediotermine,cisaràlaprogressivaimmissione
nelMezzogiornodicircamillericercatori,distribuiti innumerosi
istituti.Manonsolo.Ilrilancioconsentiràinoltre-si leggedeldocu-
mentosulpattoperil lavoro-«losbloccodiinvestimentipariacirca
900miliardiperilsostegnodi iniziativedipotenziamentodellarete
diricercadelleareedepresse».Questifondisonoattesipermettere
incamponumeroseiniziative.«Iprogettidaattivare-spiegainfatti
labozzapresentataieridalgovernoallepartisociali-potrebberoco-
stituireveriepropri“cantieridilavorocreativo”nell’ambitodei
qualioffrireaigiovani,attraversoaddizionaliattivitàdiformazione,
possibilitàdiesperienzeconcretamentevalorizzabilisuunavarietà
dioccasionidi lavoro».Secondoilgoverno, ilsistemadellaricerca
nondeveesserefineasestesso,madev’esserefuzionalealleneces-
sitàdellosviluppoequindistrettamenterapportatoalleesigenzee
allarealtàdelmondodel lavoro.Siprevedequindi,nelpatto,l’avvio
diriformecheconsentanodisostenereun’incentivazionebasata
sulladefiscalizzazionedegli investimentiinquestocampo,l’intro-
duzionedinuovistrumenti,qualiperesempioilcapitaledirischio,
perilpiùampiocoinvolgimentodellafinanzaedell’imprenditoria
privataasostegnodinuoveimpreseadaltocontenutoditecnologia,
ilrilanciodellalegge451/94perrivitalizzareicentridiricercaincri-
si.

■ MASSIMO
D’ALEMA
«Contano più
i contenuti
dei tempi
Il governo
è pronto
su tutte le materie»

La soluzione in una «trattativa parallela»
L’intesa tra governo e parti sociali appesa al doppio livello negoziale

Cambia il vertice Cisl
Escono Forlani,
Cocilovo, Morese
e Tittarelli

FERNANDA ALVARO

«Q uaci vuoleunacosaallaAmato», inche
senso? «Ricorda il ‘92?, il presidentedel
Consiglio,GiulianoAmatoallora,chia-

mò l’intransigente segretario della Cgil e gli spiegò
che il mondo intero, dalla Confindustria agli altri
sindacati, compreso l’aggiunto Cgil Ottaviano del
Turco, erano tutti d’accordo. Soltanto lui si oppo-
nevaaunasoluzioneunilaterale sulla scalamobi-
leealbloccodicontrattazioneepensionamentinel
pubblico impiego. Ci voleva un gesto di responsa-
bilità e Bruno Trentin lo fece. Firmò e si dimise».
Inutiledomandareall’uomoCisl sevorrebbevede-
re l’attuale segretario Cgil ingoiare la pillola sulla
struttura contrattuale unasola e se doppia nonso-
vrapponibile. Se vorrebbe vedere Sergio Cofferati
firmareilpattoepoidimettersi.Bastil’esempio.

Un esempio e basta, perché sia chiaro, in via Po
nessuno pensa davvero che il nuovo Patto sociale
possa diventare operativo senza il sì convinto dei
fratelli di Corso d’Italia.Non è laCisl il problema,
né sarà la Cisl a schierarsi con Confindustria.
Quello che in via Po, ma anche in viale dell’Astro-
nomia (Confindustria) o a via Flavia (Lavoro) o a
PalazzoChigi (bastalaparola)sipensaesifaècer-
caredi«ammorbidire»o «forzare», a secondadel-
l’indirizzo,laCgil.

Primo vero round dopo tante riunioni tecniche
su quello che fino a qualche giorno fa stava per di-
ventare ilpattodiNatale(maadessodiceD’Alema
sono i contenuti e non le date ad avere la priorità),
intesachedevecompletare, rafforzare, rinnovare il
patto di luglio. Trentadue associazioni, piccoli,
medi e grandi imprenditori, piccoli medi e grandi
sindacati, pronti a capire «a che punto stiamo».
Buonpunto,vistochec’èundocumentosutreargo-

menti (formazione, concertazione, semplificazio-
ne)sipotrebbedire.Pessimopunto,vistochesottoi
veri nodi (politica dei redditi, modello contrattua-
le, politiche per lo sviluppo) lo spazio è rimasto
bianco. E chi potrebbe negarlo? Il primo round si
dovrebbe concludere senzaalcunknockdown.Og-
gi i32dovrebberopresentare le«osservazioni»sul-
le trequestioniaffrontatedaldocumento.«Secene
saranno», mormora Confindustria lasciando il
palazzo del governo. Ce ne saranno, fa intuire la
Cisl che per il capitolo concertazione preferisce il
vecchio testo, quello vistato ai tempi diTreualLa-

voroeProdiapalazzoChigi. Il secondoroundforse
entrerà nel merito domani quando l’esecutivo mo-
strerà i primi trepunti riveduti ecorretti eavanzerà
ipotesi sui grandinodi. Il governosi è impegnatofi-
dando anche su una sorta di trattativa parallela
che si sta svolgendoaldi làdegli incontri program-
mati e per questo sotto gli occhi degli insidiosi me-
dia.Unincontrosegretosindacati-governo,mapoi
arrivato sulle pagine dei giornali, lunedì sera, un
altro lunedì notte e ancora uno ieri pomeriggio in
casaUil.Cofferati,D’AntonieLarizzaaconfronto
senza gli altri 29... «La sensazione è che ci sia un

altro luogodidiscussione»,mormoravanogli invi-
tati di ieri, non i big. Disappunto? No, soltanto un
dato di fatto, perché chi può negare che sul doppio
livello contrattuale potrà fare una battaglia Con-
findustria,manonlafaràlaConfesercenti?

Una trattativa parallela che ha poche ore da
spendere in incontri, ma anche in telefonate, ag-
gancidivariotipo.«Finoagiovedìnonsipuòdire»,
dicono gli uomini di Confindustria che scappano
dapalazzoChigisenzaparlare.GliuominidiCon-
findustria aspettano che il governo decida se vuole
stringere,sevuole«nonsoltantofareunaproposta,
maancheunaforzaturaconlaCgil».

Ma in casaCgil non pare ci siabisogno di forza-
ture. La linea resta chiara, alla firma del patto
mancano tante cose: dagli incentivi alle politiche
fiscali e contributive, dalle infrastruttureallapoli-
tica dei redditi, alla contrattazione. Contrattazio-
ne che deve lasciare al livello nazionale il recupero
del potered’acquistodei salari e aquelloaziendale
o territoriale la redistribuzione della produttività e
deiprofitti. IncasaCgilrestachiarocheipattisi fir-
mano su proposte «precise» e non su affermazioni
«acrobatiche».

Quello che«manca»allaCgil,mancaancheal-
laCisl.Malalineaèpiùmorbidadaunaparteepiù
battaglieradall’altra.Le«questioni sonorisolvibi-
li»per D’Antoni cheaD’Alemahachiestodiacce-
lerareper firmareaNatale.Sono«risolvibili»,anzi
darisolvereperché«il tempononaiutaearrivareal
20 gennaio non significa semplificare, ma forse
complicare».Trovare la soluzione conviene,aida-
tori di lavoro per cominciare, sostiene D’Antoni. E
spiega. Incentivi e riduzionedel costodel lavoroso-
no per loro. Impossibile chiedergli di non esigere
anche risparmi sul salario? Ultime ore frenetiche.
Primadel fine settimana si sapràse il patto saràdi
Nataleodi...

La Cisl preme
su Palazzo Chigi
per firmare
entro Natale: «Non
serve rinviare»

In casa Cgil
si obietta che
con le acrobazie
i patti non si
raggiungono

ROMA In piena trattativa sul pat-
to sociale, la Cisl cambia i suoi
vertici. Al consiglio generale di
oggi il segretarioSergioD’Antoni
annuncerà il rinnovamento del-
la segreteriaechiederàlaproroga
per se stesso a restare in carica ol-
tre i due mandati. La regola che
dopo otto anni consecutivi si
esce dalla segreteria è molto ferra
dentrolaCisl eafarnelespeseso-
noduesegretariconfederalifede-
lissimi di D’Antoni. Escono Na-
tale Forlani e Luigi Cocilovo, en-
trambi impegnati in questi gior-
ninellariscritturadelpattosulla-
voro. Esce ovviamente Raffaele
Morese, sottosegretario di Basso-
lino. Ed esce Roberto Tittarelli,
chiamato a lavorare alla Regione
Lazio. L’operazione di rinnova-
mento prevede l’allargamento
della segreteria (che passa da 8 a
10 membri) e la valorizzazione
delle realtà periferiche. Entrano
così i segretari della Sardegna,
Antonio Uda, della Lombardia,
Savino Pezzotta e del Veneto,
GiorgioSantini.Tralenewentry,
il segretario dei metalmeccanici
Pier Paolo Baretta, Raffaele Bo-
nanni e Ermenegildo Bonfanti.
Confermati Giovanni Guerisoli,
GrazianoTrereeLiaGhisini.Sarà
tra questi che sarà scelto, in futu-
ro, il nuovo segretario generale
della Cisl, quello che prenderà il
postodiD’Antoni.

Confindustria
confida in una
«forzatura»
di D’Alema
verso Cofferati

Tra i piccoli
c’è la sensazione
che la vera
discussione
sia altrove


